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IL CAMBIAMENTO  
DELLE STRUTTURE 

 
 

 
 

Nel biennio di ascolto è emersa la necessità della verifica delle strutture, legata all’esigenza di 
rimettere al centro delle comunità l’annuncio e la missione. Per favorire l’incontro del Vangelo 
con il mondo, infatti, le strutture ecclesiali devono mantenere la loro funzione di strumenti e 
risorse evitando, al contrario, di diventare pesi e ostacoli.  
La cornice complessiva entro cui condurre il discernimento su questa area tematica è quella indicata 
da papa Francesco in Evangelii Gaudium: «… le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni 
struttura ecclesiale diventino un canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo attuale … La 
riforma delle strutture… si può intendere solo in questo senso: fare in modo che esse diventino tutte 
più missionarie» (n. 27).  
All’interno di questo ambito tematico figurano tre sotto-temi:  
- le strutture materiali (chiese, canoniche, centri culturali, strutture educative e assistenziali…);  
- le strutture amministrative (forme, figure, strumenti della gestione…);  
- le strutture pastorali (parrocchie, unità e comunità pastorali, uffici di curia …).  

Alcune domande per il discernimento  

• La gestione dei beni materiali è molto impegnativa: quali competenze occorre formare? 
Quali passi sono necessari per mettere in atto anche in questo campo un vero stile sinodale? 
Come ridurre il peso burocratico dell’amministrazione di questi beni che spesso ricade sulle 
spalle dei presbiteri? Quali sono gli interventi prioritari che si possono configurare anche a 
livello normativo per raggiungere questi obiettivi?  

• L’esperienza delle unità pastorali o dell’unione di più parrocchie sotto la guida di un 
parroco, stanno cambiando la vita delle nostre comunità? Quali sono le difficoltà maggiori che 
chiedono di essere affrontate? Quali i punti di forza che vanno emergendo? In che modo far 
progredire l’istituzione e la formazione di nuove figure e ministerialità, per esempio gli 
animatori di comunità senza presbiteri residenti e le equipe ministeriali?  

• Come ripensare le strutture pastorali, mettendo al centro la cura della vita spirituale? Quali 
cambiamenti attuare nella pastorale ordinaria di Diocesi e parrocchie per mettere al centro 
l’annuncio del Vangelo? Come passare da una “pastorale degli eventi” a una pastorale che 
accompagni la vita delle persone, nei suoi diversi passaggi e nelle sue variegate situazioni? Per 
raggiungere questi obiettivi, quali cambiamenti sono necessari nell’organizzazione tradizionale 
dei settori pastorali della parrocchia (catechesi, liturgia e carità) e nell’organizzazione degli uffici 
di curia?  

•  
Testi biblici consigliati:  
 
Lc 12,13-32; At 3,1-10. 


